
CONFSAL-UNSA 
UN SINDACATO DI LAVORATORI 

APPASSIONATI E PREPARATI 



A CHI DICE 

• Dove era il sindacato? 

• Cosa ha fatto il sindacato? 

- Si prenda due minuti di tempo, senza 

pregiudizi e guardi cosa ha fatto l’UNSA 



IL VOTO PER L’UNSA E’  

IL VOTO GIUSTO. 

LO DICONO  

LE COSE FATTE. 

L’UNSA HA COSTANTEMENTE DIFESO  

LA DIGNITA’ DEL  

LAVORATORE PUBBLICO,  

ESPOSTO AL DILEGGIO  

POLITICO, MEDIATICO, GIURIDICO ED 
ECONOMICO 



 Presenza sui MEDIA 

• Canale 5, TGCOM, RAI, testate 

giornalistiche, agenzie stampa, attraverso 

cui l’UNSA ha posto nel dibattito pubblico nazionale la 

questione sia della dignità dei lavoratori pubblici e sia 

dell’utilità del lavoro da essi svolto. 

 



• NESSUN SINDACATO E’ ARRIVATO DUE VOLTE 

CONTEMPORANEAMENTE ALLA CORTE 

COSTITUZIONALE. 

– RICORSO SUL PRELIEVO DEL 2,50% 

– RICORSO SUL BLOCCO DEI CONTRATTI 

• E’ INDICE DELLA CORRETTEZZA 

DELL’IMPOSTAZIONE DEI RICORSI E DELLA 

CAPACITA’ DI TUTELARE PER VIA GIUDIZIARIA I 

LAVORATORI 

 RICORSI 



Presenza dell’UNSA nel 

dialogo sociale europeo: 

 • Posizione a livello europeo del problema del blocco della 

contrattazione: «Dialogo sociale in Europa e blocco della 

contrattazione in Italia nel pubblico impiego»: riunione 

organizzata dall’UNSA con la CESI (Confederazione europea dei 

Sindacati Indipendenti) del 26 novembre 2013, Roma, 

Sant’Apollinare. 

• All’incontro ha presenziato il Presidente dell’Aran, dott. Sergio 

Gasparrini, e rappresentanti sindacali di diversi paesi europei. 



• MANIFESTAZIONI NAZIONALI: 

 

• NESSUN SINDACATO E’ SCESO IN PIAZZA COME 

L’UNSA PER RECLAMARE IL DIRITTO AL 

CONTRATTO, ALLO STIPENDIO E AL 

RISPETTO DEL LAVORATORE PUBBLICO. 

DIFESA DELLA DIGNITA’ 

DEL LAVORATORE: 

 



MANIFESTAZIONI NAZIONALI: 

 

• Sciopero contro il Decreto Salva Italia  

del Governo Monti e la Riforma Fornero, 
19 dicembre 2011 

 



 
• Piazza Santi Apostoli, Roma 23 giugno 2012 

“Orgoglio e rabbia dei Dipendenti Pubblici” e 

sit – in Piazza Montecitorio, Roma 18 luglio 

2012, contro la «spending review» 

MANIFESTAZIONI NAZIONALI: 

 



• “Stipendio DAY”, 10 novembre 2012 – 

per lo sblocco del contratto e dello stipendio. 

 

MANIFESTAZIONI NAZIONALI: 

 



• Sit–in Piazza Montecitorio,  

Roma, 6 giugno 2013 

MANIFESTAZIONI NAZIONALI: 

 



• Piazza Montecitorio, 19 novembre 2013  

contro l’ulteriore blocco del contratto 

MANIFESTAZIONI NAZIONALI: 

 



• “Contratto DAY”, 11 ottobre 2014, per 

l’immediato sblocco del contratto nelle PA. 

 

MANIFESTAZIONI NAZIONALI: 

 



• “Notte degli Statali”, con Fiaccolata di Protesta  

dei Dipendenti pubblici, davanti alla Camera dei Deputati,  

per dare voce ai lavoratori e al loro “no” detto al Governo e  

alla Legge di Stabilità in discussione in Parlamento che prevede  

un ulteriore blocco del contratto per tutto il 2015,  

Roma, 27 novembre 2014. 

MANIFESTAZIONI NAZIONALI: 

 



PROSPOSTE CONCRETE al 
GOVERNO: 

 

 
 

• Realizzazione delle “Linee Programmatiche per la 

Riforma della PA” inviate al Presidente del Consiglio 

Renzi e al Ministro per la PA Madia quali proposte 

dell’UNSA per la Riforma della Pubblica Amministrazione, 

aprile 2014.  
• Alcune proposte sono state accolte, ad esempio quella relativa alla titolarità del 

contratto dei pubblici dipendenti da ascrivere direttamente in capo alla Funzione 

Pubblica. 

 



• Promozione del “Referendum” contro 

il Blocco della Contrattazione e  

contro la Riforma Fornero,  

giugno – settembre 2013. 

 

CONTRO LA LEGGE FORNERO: 



• Appoggio al Referendum promosso  

dalla Lega per l’abrogazione  

della Legge Fornero, novembre 2014 

 

• Comunicati stampa contro la bocciatura del 

Referendum decisa dalla Corte Costituzionale 

 

 

CONTRO LA LEGGE FORNERO: 



DIFFIDA AL GOVERNO: 

• Diffida a Renzi e Madia  

per la riapertura dei contratti, del 19.11.2014, 
alla quale la Funzione Pubblica risponde con 4 pagine il 9.12.2014 per  

scongiurare la denuncia ai sensi dell’art. 328 del codice penale. 

 



• RECUPERO TRIENNI CONTRATTUALI (ricorso UNSA alla Corte 

Costituzionale che deve fissare il giorno dell’udienza) 

• IMMEDIATO RINNOVO DEL CONTRATTO (manifestazioni 

nazionali in piazza e presenza sui media) 

• SBLOCCO DEL TURN OVER e NUOVI CONCORSI (più del 55% 

del personale ministeriale ha più di 50 anni. Occorre una urgente 

pianificazione di reale ricambio generazionale per un adeguato 

passaggio di competenze. Inoltre la continua diminuzione del 

personale in servizio sta rendendo impossibile l’erogazione dei 

servizi e la qualità del lavoro di chi quotidianamente serve lo stato, 

le imprese e i cittadini) 

 

Le nostre BATTAGLIE: 



• SBLOCCO DELLE CARRIERE E RIPRESA DELLE 

PROGRESSIONI ECONOMICHE (E’ cessato il vincolo del tetto 

retributivo all’anno 2010, poiché –dopo anni di proteste- la Legge di 

Stabilità per il 2015 non rinnova questo tetto) 

 

• MODIFICA CONTRATTI INTEGRATIVI PER VALORIZZARE LE 

PROFESSIONALITA’ (crediamo nel modello di contrattazione a 

doppio livello dove le specificità di settore possono essere 

adeguatamente affrontate e valorizzate. Non crediamo 

nell’omologazione dei profili e delle professionalità) 

 

Le nostre BATTAGLIE: 



• ACCORDI DI MOBILITA’. NO A MOBILITA’ COATTA. 

SUGGERIAMO LA COSTITUZIONE DI BANCA DATI ON LINE, 

CENTRALIZZATA IN FUNZIONE PUBBLICA, IN CUI GLI 

INTERESSATI POSSONO INSERIRE E CONSULTARE LE 

DISPONIBILITA’ ALLO SPOSTAMENTO, DISTINTE PER 

QUALIFICHE EQUIPARATE. SIAMO PER UNA MOBILITA’ PIU’ 

FACILE, MA VOLONTARIA, CHE VENGA INCONTRO ALLE 

ESIGENZE DELLE PERSONE.  

 

• TUTELARE E VALORIZZARE LE SPECIFICITA’ PROFESSIONALI. 

 

Le nostre BATTAGLIE: 



• TAGLIO DELLE CONSULENZE ESTERNE E SISTEMA DI 

SELEZIONE PER LA VALORIZZAZIONE DELLE 

PROFESSIONALITA’ INTERNE (miliardi di euro vengono spesi in 

consulenze ogni anno. Ciò costituisce un immenso drenaggio di 

risorse pubbliche spesso frutto di collusioni tra politica e centri di 

spesa. Occorre puntare sulle capacità del personale esterno le cui 

competenze non sono adeguatamente utilizzate 

dall’Amministrazione, favorendo crescita professionale e 

valorizzazione economica). 

Le nostre BATTAGLIE: 



• NO ALLE ESTERNALIZZAZIONI (crediamo che l’equazione 

privato=risparmio sia profondamente sbagliata. Innumerevoli sono i 

casi in cui l’esternalizzazione ha provocato voragini di spesa 

pubblica. Occorre puntare sulla reinternalizzazione dei servizi ai 

cittadini, che salvaguardi il perimetro del lavoro pubblico oggi 

sempre più in discussione).  

• ASILI NIDO NELLA P.A. e POLITICHE PER LE FAMIGLIE (nessun 

miglioramento della produttività può essere raggiunto se non si 

pongono al centro delle riforme della pubblica amministrazione le 

esigenze esistenziali delle famiglie, poiché laddove gli interessi del 

datore di lavoro configgono con i doveri del lavoratore sul piano 

famigliare, spesso l’interesse del datore di lavoro è soccombente) 

 

Le nostre BATTAGLIE: 



• MODIFICA LEGGE FORNERO SULLE PENSIONI. NON SI PUO’ 

MORIRE DI LAVORO. (Iniziativa Referendaria dell’UNSA. Appoggio 

al Referendum della Lega, bocciato poi dalla Corte Costituzionale. A 

seguito di ciò, ammissione da parte del Ministro del Lavoro Poletti 

che la riforma della Legge Fornero si impone per risolvere un 

problema sociale) 

• RENZI RISPETTI IL SINDACATO (ART.36 DELLA 

COSTITUZIONE). (chiediamo l’immediata interruzione del 

drammatico processo di ri-pubblicizzazione del rapporto di lavoro 

nel pubblico impiego, per dare dignità ai contratti e alla dialettica con 

i lavoratori, ed evitare l’imperio senza condizioni della legge)  

 

Le nostre BATTAGLIE: 



• AL CONTRATTO SCADUTO DAL 2009 

• ALLA LEGGE FORNERO SULLE PENSIONI 

• AL BLOCCO DEL TURN OVER 

• ALLA MOBILITA’ FORZATA 

• AL LICENZIAMENTO FACILE 

• AD ESSERE I NUOVI POVERI 

 

 



• AL RILANCIO DEL LAVORO PUBBLICO 

• AL PROTAGONISMO DEI LAVORATORI NEI PROCESSI DI 

RIFORMA DELLA PA 

• ALLO SBLOCCO DEL CONTRATTO 

• ALLO SBLOCCO DELLE CARRIERE 

• A NUOVE RISORSE PER I FUA 

• A PARTECIPARE AGLI UTILI PRODOTTI 

DALL’AMMINISTRAZIONE 



Per tutto questo: 

3 – 5   MARZO 

 

 


